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Da diversi decenni, nel campo delle discipline legate 

confronti di una valorizzazione intesa come processo in 

itinere: si sono moltiplicate le formule di “cantiere didat-
tico” o di “cantiere aperto”, anche in ambito archeologico 
dove, per giunta, non sono pochi i siti che prevedono 
esperienze di archeologia sperimentale. Inoltre, sempre 
più musei prevedono sale dove si possano ammirare da 

-
ranno spazio nelle teche o sulle pareti, oppure includono 

può osservare materiale non esposto e, non di rado, il 

catalogazione. Questi pochi ma sintomatici esempi de-

Tuttavia, molto spesso queste attività sono di carat-
tere eventuale (non è insolito, infatti, sentir parlare di 
“cantiere evento”), mentre possiamo reputare quantomai 
utile radicare la pratica conservativa nella quotidianità, 

-

 1.
Da queste premesse ha tratto linfa il progetto di vi-

Petriolo, che vorrebbe mettere in atto una pubblicizza-
 2 

conservazione dalla valorizzazione: esse sono, infatti, 

culturali, sviluppate entro il bacino della conoscenza; si 
potrebbe quindi parlare di una valorizzazione in progress, 

 3. 
Ciò apre la possibilità di ripensare il cantiere che, non 
più inteso tradizionalmente, impegna i responsabili a 
sperimentare sistemi di comunicazione e divulgazione in 

itinere, rispondendo alla duplice esigenza documentaria e 
disseminativa; a tal proposito, il video è stato considerato 
il media preferenziale.

Date queste premesse, si vedranno quindi quali sia-

e i principali interventi di restauro su Petriolo possano 
essere fruiti “in remoto” dal maggior numero di uten-
ti possibile, e come la produzione video, intesa come 

documento, possa essere di supporto alla manutenzione 
programmata e a futuri interventi di restauro.

1. 
dei videodiari

Il progetto dei videodiari sul cantiere di restauro di 
Bagni di Petriolo può essere considerato una sperimen-
tazione di live restoration, ossia un sistema multidisci-
plinare di progettazione e comunicazione volto a rendere 

processualità tecnica di esecuzione, le istanze teoriche 

hanno informato il progetto 4. Questo sistema esprime 
le sue potenzialità specialmente attraverso la multime-
dialità, facendo uso dei social media

pubblicizzare in progress

-
no dei quali possano trovarsi informazioni (generali e 

incluso il cantiere di restauro 5.
-

prontare dei brevi video che descrivano ogni singola fase 
-

te associarsi schede tecniche di dettaglio per chiunque 
volesse approfondire, secondo le proprie esigenze, gli 
argomenti trattati in ogni puntata. Ciascuna di esse 

alle piattaforme web di disseminazione; in particolare, le 
tempistiche si sono assestate sugli standard di Youtube. 
Inoltre, questa modalità di presentazione consente di 
realizzare puntate considerabili autoconclusive, anche 
se la loro sequenza potrà generare una narrazione com-

mediometraggio dal titolo 
un cantiere di restauro 6.

La messa a disposizione del materiale non sarà 
esattamente “in tempo reale”, ma “in differita”, giacché 
si dovrà porre rimedio ad alcune oggettive e inevitabili 

-
fettuare le riprese in un contesto cantieristico 7. Altri vin-
coli sono invece dettati da necessità di post-produzione, 

rendere agevole la comprensione a un pubblico variegato.
La narrazione è stata pensata per una generica utenza 

universitaria; tuttavia, per il grado di approfondimento e 
per le tematiche trattate, certamente i fruitori privilegiati 
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saranno gli studenti delle facoltà di Architettura che de-
vono cimentarsi con le pratiche laboratoriali del restauro 
architettonico e/o archeologico.

La sequenza dei video segue il logico susseguirsi del 
processo conservativo, con una prima puntata introdut-

cosa sia e come si articoli un restauro. Tendenzialmente, 
il linguaggio scelto è narrativo e descrittivo.

-

separazione è da considerarsi puramente funzionale ai 
-

terdipendenza tra le varie fasi del restauro e, soprattutto, 
far emergere come la valorizzazione prenda le mosse già 
dai primi approcci di conoscenza (  1).

Nel primo macrocapitolo ricade tutto il processo di co-
noscenza: dalla contestualizzazione territoriale e storica 
al rilievo (  2), dalle analisi archeologiche preliminari a 
quelle operate sui materiali da costruzione (ad esempio, 
le malte), nonché tutte le indagini diagnostiche (  3).

È stato inoltre previsto che alcune puntate venissero 
dedicate alle metodologie impiegate, comprendendo 

 4) e il fatto 
che il cantiere sia architettonico quanto archeologico. 

progetto di conservazione e quello di prospezione e scavo.
Il macrocapitolo 3, invece, è quello che nelle intenzioni 

sarà il più “operativo”. Conterrà infatti tutte le lavorazioni 

della vegetazione infestante, il consolidamento, la reinte-
grazione delle porzioni di muratura crollate, le iniezioni 

 8.
in 

itinere

le necessità di cantiere: potranno essere, infatti, aggiunte 
delle lavorazioni che si riterranno necessarie o meglio 
rispondenti alle esigenze degli organismi architettonici, 
come ulteriori prove per asseverare le migliorie appor-
tate dagli interventi (per esempio, misurazioni sulla 
resistenza della muratura, prima e dopo gli interventi di 
consolidamento). Tutto ciò, ovviamente, implicherebbe 

fatto che il cantiere di restauro sia esso stesso un work 

in progress, mediante e per il quale si possono rendere 

2. Un processo di documentazione, 
disseminazione e sperimentazione

Rendere disponibile a un largo pubblico, secondo 
modalità di lettura differente, le varie fasi di un cantiere 
parimenti archeologico e di restauro, ci sembra possa 
avere uno spiccato valore formativo e didattico. A tal 

-
mentario tradizionale, con testi abbinati alle immagini 
attraverso montaggio didascalico 9

per descrivere e diffondere delle conoscenze altrimen-

 1 – incipit

fatto che il restauro e la valorizzazione siano atti sinergici per 
la conservazione del patrimonio storico.

 2 – Vista sul complesso di Bagni di Petriolo; ciascuno dei 

puntata.

Fotogramma riguardante le prove di resistenza sulle 
strutture lignee della torre nord-ovest.

 4 – Estratto di uno degli incontri partecipati con la popola-
zione, condotto e gestito da Italia Nostra.
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Note

della parte di mia competenza contenuta nel contributo ARRIGHETTI, 

MINUTOLI, RUDIERO 2019.
1 DAL POZZOLO 2018, 93.
2 VALENTI 2012, 49.
3 RUDIERO 2020.
4 RUDIERO 2017.
5 -

gnidipetriolo.it/), gestito da Italia Nostra con il supporto del Gruppo 
Unipol, della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio 

dei Comuni di Monticiano e Civitella Paganico (SI). Al suo interno 

sfumature. Il videodiario vuole permettere agli studenti 

tecnici solitamente non accessibili e visibili, corroboran-
doli con le ragioni teoriche. La divulgazione attraverso il 
video mira a stimolare la curiosità, rendendo chiare al 
pubblico le procedure di cantiere eseguite secondo una 

un linguaggio comprensibile e non tecnicistico. Si può 
dunque affermare che questo medium, per via del suo 
esteso uso e per la familiarità col quale oramai viene 

lo spettatore passivo in cittadino consapevole, in so-
 10

si vorrebbe aumentare la conoscenza architettonica 
considerando il video come documento che, in quanto 

georeferenziazione o di modelli digitali (GIS e HBIM), 

è attualmente in sperimentazione, e ha come oggetto 
applicativo la piccola chiesa di Santa Maria, interna 

-
cesso superstite, la cosiddetta Porta Siena. Il modello 

vero e proprio archivio, che contiene sia i documenti 
di progetto, sia la serie di registrazioni complessive 
operate per ogni singolo intervento, senza montaggio e 

-

consentire una fruizione online; in tal modo, le lavora-
zioni presentate in ogni singola puntata potranno essere 

collocate esattamente nella porzione architettonica 

-

modalità 11, per valorizzare opportunamente Bagni di 
Petriolo oltre alla fruizione in remoto sono state pensate 
occasioni di sperimentazione diretta, onde sviluppare 

 12. Per tale motivo sono state avviate sessioni 
di archeologia sperimentale, che chiariscono i processi 

-
sperienza che può vedere negli studenti di Architettura i 
fruitori privilegiati 13

in una puntata dei videodiari (  5).
In conclusione si può dire che una valorizzazione si-

nergica di questo tipo, facendo leva sulla pervasività del 
video, può contribuire ad aprire anche ai non addetti ai 
lavori le questioni legate al valore materiale e immateriale 

-
dersi cura con rinnovata consapevolezza.

 – 

dagli operai del cantiere di restauro, alle prese con la produzione della malta attraverso modalità di lavorazione usate nel Medioevo 
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sono contenute numerosissime informazioni sul complesso e sui 

lavori in corso, inclusi i videodiari sul cantiere.
6 Bagni di 

 sono lo scrivente, An-

drea Arrighetti, Giovanni Minutoli, Adriano Paolella e Giuseppina 

(Sistemi Integrati di Monitoraggio Architettonico), nelle persone di 

Tommaso Francucci e Andrea Lumini (per i voli col drone). I testi e 

le sceneggiature sono a mia cura, mentre il montaggio e il VFX del 

7 A tal riguardo, preme sottolineare la completa disponibilità 

Italiana Restauri Edili di Firenze i quali, assecondando le sceneg-

cameraman, in 

particolar modo per le riprese in soggettiva, montando le action cam 

(GoPro) sul caschetto di sicurezza e documentando nel dettaglio 

molte lavorazioni altrimenti impossibili da registrare.
8 MINUTOLI 2020.
9 TRIONE 2014, 20.
10 CIACCI 2001, 182.
11 COSTA, KALLICK 2007.
12 CHOAY 1995, 163-164.
13

del Laboratorio di Restauro I del Corso di Laurea Magistrale a 

nelle sezioni tenute da me e dal prof. G. Minutoli; la supervisione 

-

della .






